
FOGLIO VERDE

Hai capitale da investire?
vuoi fare ottimi affari?

Maurizio
Mormorio

Consulente del Soldo

OlrevalleNevoso E.D 321

Perfette Sinergie INTERVISTA A MAGNUS HOHENHEIM
A cura di Jerome Le Chat

Amalia: Colei che è Prescelta di 
Exydia.Da poco tornato con i nostri 

avventurieri dalla missione di 
recupero della gemma gialla 
sono felice di potermi confessare 
testimone di un ottimo lavoro 
sinergico svolto fra tutti i membri 
dei vari gruppi.
Senza voler mancare di rispetto a 
nessuno dei partecipanti questa 
volta non farò alcun nome 
specifico permettendomi cosi di 
omaggiare tutti i presenti all’
evento.
Ci sono state prove da superare, 
paure da sconfiggere, nemici da 
abbattere, rituali da svolgere e 
amici che si credevano perduti da 
ritrovare. Il tutto in un frenetico 
susseguirsi di colpi bassi e di 
scena, partendo da cultisti 
fanatici fino all’apparizione di un 
mostro fatto di legno, terra e 
pietra abilmente abbattuto da tutti 
noi presenti, per giungere infine 
all’eroico gesto da parte di uno 
sconosciuto di caricarsi in spalla i 
feriti per portarli verso la cura 
anche se ad un passo dalla 
morte.
Alla fine del viaggio però la 
gemma gialla abilmente 
racchiusa nel contenitore 
costruito appositamente per 
questo scopo è stata data nelle 
mani sapienti della D.A.G.A. che 
saprà sicuramente farne buon 
uso come ha fatto con le altre 
quattro (rossa, verde, blu, grigia).
A voi tutti avventurieri il mio umile 
plauso e con il mio anche il 
plauso di tutti coloro che sono 
con voi nonostante distanze e 
tempo.
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Vi ringrazio innanzitutto per questa intervista in esclusiva al foglio verde

J: Sappiamo ormai che calcate la piana di talsea da molto tempo; è corretto? avrete visto 
molte vicende, mi chiedo quindi qual è il motivo che vi ha condotto a abbandonare 
Talinor alla volta di questo nuovo continente
H: Il motivo principale per cui me ne sono andato dalla Baronia del Vapore erano le continua 
guerre per il continente, come tutti del resto.
Avevo più che un sogno potremmo dire una speranza, la speranza di non trovare guerre o 
grossi problemi, ma come ben sappiamo così non è
J: quali sono state le vicende che più vi hanno segnato?
H: Forse la vicenda che mi ha segnato di più è stata quando degli elfi oscuri mi hanno ingannato 
per ottenere ciò che volevano, dopo quell'episodio ho iniziato ad essere più risoluto nelle mie 
scelte e a badare ad essere.
J: capisco. io per primo ho intervistato uno degli elfi oscuri nel primo numero del foglio 
verde, ma questa come si dice è un'altra storia. possiamo dire,senza timor d'errore di 
essere quindi al cospetto di una delle figure fra gli avventurieri più di esperienza
M: Cerco di evitare di fare ogni erba un fascio, gli elfi oscuri che avete intervistato non è detto 
che siano gli stessi o che conoscano quelli che mi hanno ingannato.
Io con un paio di amici siamo arrivati a Talsea ormai 6 anni fa.
J: e dopo sei anni eccoci qui insieme sulla soglia del concretizzarsi del vostro sogno; 
l'Accademia degli avventurieri. parlatecene e non siate avaro di dettagli; io me stesso e 
tutti i miei lettori vogliamo sapere.
M: Non abbiate timore, per quanto riguarda l'Accademia ho sempre cercato di parlarne in modo 
chiaro e dettagliato.
Bisogna dire che all'inizio non  era esattamente il mio sogno, un avventuriero che avevo 
conosciuto mi propose l'idea, dopo averci riflettuto decisi di provare a realizzare il progetto, ma 
di quell'amico non seppi più nulla, è scomparso, si chiamava Almaira della Roggia.
Mi disse chiaramente che con la fama che mi ero fatto avrei potuto tranquillamente aprirla, 
quando scomparve decisi di iniziare il progetto da solo. Cercai vari sostenitori sia tra gli 
avventurieri, sia tra le cariche del Senato di Mordirovo di quel tempo.
Essendo un progetto troppo grande per una persona solo mi organizzai con quattro amici 
avventurieri in modo da poter presentare il progetto in Senato.
I membri del Senato erano molto entusiasti del progetto, ma la loro effettiva risposta fu: Magnus, 
ci piace molto la tua idea, ma al momento non abbiamo fondi da destinare al progetto, devi fare 
tutto da solo.
E così feci
Mi diedi molto da fare, riuscii a trovare dei fondi e uno stabile da adibire ad Accademia.
Ovviamente il Grande Morbo ha bloccato il lavoro all'Accademia, ma adesso che la situazione 
sembra stabile abbiamo deciso di riaprire, ovviamente cercando di mantenere un livello di 
sicurezza elevato.
Io e la mia amica Margareth Malvet abbiamo già iniziato ad operarci per la riapertura, pulendo e 
sistemando tutto, inoltre ho chiesto aiuto ad altri avventurieri per formare un piccolo corpo 
insegnanti: Edythe Kelleher, Amalia Costa, Idril Qiro e il mio collega Dottor Krampo Da 
Skarljorm.
I corsi sono per tutti, sia avventurieri che cittadini che non partono per spedizioni.
Si possono apprendere l'arte della cerusicia, anche direttamente da me, dell'alchimia, del 
combattimento, della magia arcana e anche sulla teurgia.
Inoltre, per quello che verrebbe insegnato non ci sarebbero contrasti con i Collegi, anzi io spero 
di poter realizzare una collaborazione con loro.
J: indubbiamente da un lascito quasi testamentario state dando vita ad una nuova 
esistenza fatta di lumi. quali saranno i costi per partecipare alla vita dell'accademia come 
alunni?
M: Si infatti, era un progetto importante, e sarebbe stato un peccato farlo morire in quel modo, 
potrebbe aiutare tanta gente che vorrebbe imparare, ma non sa dove andare.
I costi sono variabili, ovviamente dipenderà dalla complessità del corso. Mi spiego un corso 
sulle conoscenze base sulla cerusicia avrà un costo nettamente inferiore ad uno sulla chirurgia.
J: Quando cominceranno le lezioni e in che modo un futuro allievo può cominciare a 
prenderne parte
M: L'iscrizione è semplicissima: ci si deve recare alla sede dell'Accademia degli Avventurieri sita 
a Mordirovo, lì troverà la segretaria con il prezzo delle varie lezioni, verrà appuntato il suo nome 
e il corso che intende seguire, e appena l'insegnante sarà disponibile potrà iniziare il corso, 
dopo aver saldato il costo del corso.

Grazie a tutti i lettori che sono arrivati a leggere fin qui
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Inutile stare qui a narrare le sue gesta che l’hanno 
da sempre vista come spalla, amica, confidente del 
famigerato Eletto Osvaldo Paniccia.
Possiamo parlarvi però del suo coraggio a cui 
abbiamo assistito; il coraggio di un cuore saldo 
nelle decisioni e nella rapidità d’esecuzione. Quel 
coraggio che pur di salvare una sola anima l’ha 
portata a rischiare la propria vita, i propri desideri i 
propri amori, lasciandosi indietro tutto e tutti.
Un respiro, il tempo di un unico respiro ed una 
lama conficcata in pieno petto per tutta la 
lunghezza.
Amalia muore cosi.
gli avventurieri e immeritevolmente anche questo 
vostro umile affezionato giornalista ne danno le 
esequie in una sincera quanto struggente 
commemorazione funebre ove le parole vengono 
strangolate dal dispiacere e le lacrime rigano i visi 
come fiumi.
ma mentre il giorno sembra voler seguire il destino 
di Amalia ecco che la vediamo tornare.
Forte e gagliarda! I 9 hanno deciso di donare a 
questa terra una nuova Precelta?!
Purtroppo non abbiamo potuto a causa degli 
attacchi dei cultisti che ci hanno visto in prima 
linea, intervistare la Prescelta ma confidiamo di 
poterla intervistare presto.Scopro quindi con 
interesse che non è la prima volta che tale 
avventuriera si ritrova nell’amorevole abbraccio 
delle divinità, ci giunge voce di un’altra spedizione 
con la Santa Edythe per risolvere la spinosa 
questione dell’arpa di Exidia (ma di questo 
parleremo in un prossimo articolo), su cui 
indagheremo per voi.
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